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ESTRATTO VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N.1 DEL 27/01/2023 

 

Il giorno 27 Gennaio 2023 alle ore 9:00 si è riunito in modalità telematica ai sensi dell’art.7 del 

Regolamento di funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti (emanato con DR n.714 del 

01.08.2022), previa convocazione con nota prot.n.19704-II/12 del 24 Gennaio 2023, il Collegio dei 

Revisori dei Conti dell’Università del Salento, nelle persone di: 

 

Dott. Luigi Di Marco Presidente – Magistrato della Corte dei Conti  Presente  

Dott. Giovanni Desantis Componente effettivo in rappresentanza del MEF Presente 

Dott. Michele Sciscioli Componente effettivo in rappresentanza del MUR Presente 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

 

1. Ipotesi di «Contratto Collettivo Integrativo di modifica del “Contratto Collettivo Integrativo 

relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 

18/04/2016, n. 50” sottoscritto il 18/01/2019» - Richiesta di certificazione 

2. Accordo di Programma per il potenziamento della Scuola Superiore ISUFI. Bilancio della 

gestione 2021 

3. Varie ed eventuali. 

 

Svolge le funzioni di Segretaria del Collegio dei Revisori dei Conti la Dott.ssa Carmela Ingrosso 

dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

 

1. Ipotesi di «Contratto Collettivo Integrativo di modifica del “Contratto Collettivo 

Integrativo relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche ex 

art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50” sottoscritto il 18/01/2019» - Richiesta di 

certificazione 

 

Il Collegio prende in esame l’Ipotesi di «Contratto Collettivo Integrativo di modifica del “Contratto 

Collettivo Integrativo relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche ex 

art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50” sottoscritto il 18/01/2019», ai sensi dell’art. 40-bis del D. Lgs. 

165/2001 e dell’art. 7, comma 8, del CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, sottoscritto il 

19/4/2018, il tutto sulla base della documentazione trasmessa dall’Università con rettorale prot. n. 

6457 del 13/01/2023, di seguito elencata: 

1. Ipotesi di «Contratto Collettivo Integrativo di modifica del “Contratto Collettivo Integrativo 

relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 

18/04/2016, n. 50” sottoscritto il 18/01/2019», siglata il 12/12/2022; 

2. Relazione illustrativa; 
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3. “Contratto Collettivo Integrativo relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per 

funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50”, sottoscritto il 18/01/2019. 

 

Con riferimento all’ipotesi di Contratto in questione, siglata dai soggetti negoziali in data 12/12/2022, 

il Collegio rileva che la stessa risulta corredata della Relazione illustrativa di cui all’articolo 40, 

comma 3-sexies, del precitato D. Lgs. n. 165/2001. 

Il Collegio rileva, ancora, che la contrattazione di II livello in materia è prevista dall’art. 113, comma 

3, del d.lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale “L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo 

costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le 

modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale…”. 

Il Collegio prende atto, poi, che con l’Accordo in esame le parti negoziali hanno apportato alcune 

modifiche/integrazioni al “Contratto Collettivo Integrativo relativo ai criteri per la ripartizione degli 

incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50”, sottoscritto il 18/01/2019, il 

quale stabilisce le modalità e i criteri di ripartizione del Fondo Incentivante per le funzioni tecniche 

svolte dai dipendenti dell’Università del Salento per le attività indicate nell’art. 113, comma 2, del 

D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici). Dette modifiche/integrazioni sono 

finalizzate a consentire la liquidazione degli incentivi spettanti al personale che ne ha diritto, in linea 

con il criterio per il quale l’incentivo viene attribuito in relazione alle singole fasi già espletate in sede 

di esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture. In buona sostanza, rileva il Collegio, con le 

modifiche apportate al Contratto integrativo del 18/01/2019, le parti negoziali hanno inteso allineare 

il testo contrattuale al criterio in base al quale l’incentivo in questione viene attribuito in relazione 

alle singole fasi progettuali già espletate, come individuate nella Tabella 1 (LAVORI) e nella Tabella 

2 (SERVIZI E FORNITURE) dell’art. 4 del testo contrattuale oggetto di modifica, prevedendo che 

gli incentivi per funzioni tecniche possano essere liquidati nella misura del 100% solo nel caso di 

attività che siano definitivamente concluse; laddove le medesime attività non siano ancora 

completate, la misura dell’incentivo è ridotta al 50%. Ad ogni modo, la liquidazione degli incentivi è 

possibile, sempre previo accertamento da parte del RUP delle specifiche attività concretamente svolte 

dai dipendenti, in due momenti ben precisi che lo stesso Contratto integrativo individua e cioè dopo 

la data di sottoscrizione ed avvio del contratto di lavori, servizi e forniture e, successivamente, ad 

intervenuta emissione del collaudo/verifica di conformità/certificato di regolare esecuzione. 

Il Collegio rileva ancora che l’istituto delle cd. “Funzioni Tecniche” disciplinato dal Contratto 

integrativo del 2019, oggetto di modifica e integrazione, nonché dal Contratto in esame rappresenta 

un incentivo previsto da specifiche disposizioni di legge (art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016) ed esso viene 

riconosciuto solo ai soggetti espressamente previsti dalla stessa disposizione normativa e in stretta 

correlazione con la prestazione richiesta a ciascuna figura, nel rispetto del principio sancito dall’art. 

7, comma 5, del D.Lgs. 165/2001, secondo il quale “Le amministrazioni pubbliche non possono 

erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese”. 

Il Collegio prende atto, infine, che l’Ipotesi di contratto integrativo di cui trattasi non è corredata della 

Relazione tecnico-finanziaria, atteso che l’Accordo è di tipo esclusivamente normativo, poiché 

apporta soltanto alcune modifiche/integrazioni al vigente “Contratto Collettivo Integrativo relativo 

ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 

50”, sottoscritto il 18/01/2019. Peraltro, il presente Accordo non quantifica le risorse finanziarie che, 

in base all’art. 113, comma 2, del Codice degli appalti sono poste a carico degli stanziamenti inseriti 

negli stati di previsione della spesa o in bilancio per ciascun appalto di lavori, servizi e forniture, 

secondo quanto previsto dal comma 5-bis del medesimo articolo 113. 

 



Ciò premesso, il Collegio verificato che: 

- la Relazione illustrativa, in data 13/01/2023, è stata predisposta in ossequio alle istruzioni 

emanate con Circolare n. 25, del 19 luglio 2012, del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

- il contratto integrativo sottoposto a certificazione è di tipo esclusivamente normativo; 

- risultano rispettati i vincoli derivanti dal CCNL e da specifiche disposizioni di legge con 

riferimento alle materie contrattabili; 

- il contratto integrativo è stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni di legge; 

esprime parere favorevole 

 

in ordine alla certificazione dell’Ipotesi di «Contratto Collettivo Integrativo di modifica del 

“Contratto Collettivo Integrativo relativo ai criteri per la ripartizione degli incentivi per funzioni 

tecniche ex art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50” sottoscritto il 18/01/2019», nel testo siglato dalle 

parti negoziali in data 12/12/2022. 

 

OMISSIS 

 

Non essendovi altre questioni da trattare, la seduta viene tolta alle ore 10.45. 

 

Il Collegio, in considerazione delle modalità di riunione telematica, dà mandato al Presidente di 

inviare il presente verbale, da intendersi sottoscritto da tutti i componenti, ai competenti Organi 

dell’Università del Salento. 

 

 

FIRMATO 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  

 

Dott. Luigi di Marco          (Presidente) 

Dott. Giovanni Desantis         (Componente) 

Dott. Michele Sciscioli         (Componente) 

Dott.ssa Carmela Ingrosso          (Segretaria) 


